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È GIÀ PARCHEGGIO DEL……FUTURO  
Zone-Telefono e strisce blu  
E all’utente basterà inviare  
un messaggio codificato  
per ottenere il «via libera»  

La sosta? La pago col cellulare 
San Giorgio: addio grattini, arriva il Telepark 
----------------------------------- 
ORNELLA PETRAIOLI 
 
Addio ai grattini per la sosta a pagamento a San Giorgio. Tra qualche settimana il tradizionale sistema di 
pagamento con i talloncini di carta, potrebbe essere definitivamente sostituito con quello che funziona con i 
telefoni cellulari: il Telepark. Il servizio, partirà in via sperimentale nei prossimi giorni, inizialmente 
interesserà un centinaio di automobilisti ma presto sarà esteso a tutta la città. 
In pratica gli utenti, appena trovato un posto libero, nelle zone-telefono cellulare, dovranno inoltrare un 
messaggio utilizzando un codice alla centrale operativa che, in pochi secondi, autorizzerà la sosta. Il 
messaggio deve contenere il proprio codice personale, un Pin per il controllo e il codice dell’area si sosta 
(riportati sui cartelli lungo la strada). La stessa operazione va fatta alla fine della sosta, in modo da pagare 
l’effettivo tempo di permanenza. Unico neo del nuovo sistema: il costo aggiuntivo della telefonata. Si 
risparmierà però sul pagamento della sosta. Fino ad oggi, infatti, l’automobilista è tenuto a pagare 0,52 euro 
anche per frazioni di ora. 
Con il nuovo sistema invece si pagherà solo il tempo effettivo di occupazione delle strisce blu. 
Telepark funziona con carte prepagate (come le ricariche dei telefoni): le Parkcard, acquistabili nei punti 
vendita autorizzati. Il riscontro del pagamento può essere verificato dagli ausiliari del traffico, mediante un 
codice adesivo ottenuto al momento dell’acquisto del servizio, che deve essere esposto sul parabrezza. Gli 
ausiliari controlleranno con un dispositivo palmare il confronto dei codici per accertare il pagamento. 
Il progetto, messo a punto dalla San Giorgio Solidale, la SpA del comune per i servizi alla collettività, nasce 
da una joint-venture tra Telepark, la Metoda, la Omnitel e Salerno Mobilità. Già sperimentato con successo a 
Salerno, il telepark sarà sperimentato contemporaneamente anche a Torino. 
« A Salerno in tre mesi abbiamo venduto 1700 parkcard – dice Aniello Russo, della Metoda – perché questo 
servizio agevola ulteriormente la mobilità cittadina e qui potrebbe risolvere definitivamente i problemi della 
sosta ». 
Dunque il Comune punta ancora sul telefono cellulare per la vita cittadina e dopo la Cremano Sim, per 
ricevere informazioni e certificati, arriva Telepark. 
Prossimo passo? La prenotazione degli spettacoli. 
« L’innovazione tecnologica – dice il sindaco Riccardi – perché i cittadini diventassero protagonisti del 
processo di trasformazione e di crescita della città. Un « patto di cittadinanza digitale » per rispondere sempre 
meglio alle esigenze della vita quotidiana ».  
 


